
L’importanza del laboratorio teatrale a scuola per i bambini (6-10 anni):  

Un approccio multidisciplinare alla crescita e allo sviluppo socio-emotivo 

 

Il laboratorio teatrale rappresenta uno degli strumenti educativi più significativi per il miglioramento delle 

competenze emotive, sociali e cognitive nei bambini. In particolare, l’attività teatrale in ambito scolastico 

può contribuire in maniera fondamentale alla crescita dei bambini di età compresa tra i 6 e i 10 anni, un 

periodo cruciale per lo sviluppo psicologico e sociale. I benefici che il laboratorio teatrale può apportare ai 

bambini, con particolare attenzione agli aspetti legati alla comunicazione, all’autoconsapevolezza e alla 

cooperazione saranno qui di seguito brevemente analizzati. 

 

1. Il teatro come strumento di socializzazione e sviluppo emotivo 

Il primo grande vantaggio del laboratorio teatrale riguarda la sua capacità di stimolare la socializzazione. I 

bambini sono naturalmente inclini a esplorare le dinamiche di gruppo, ma il teatro fornisce loro un contesto 

strutturato per farlo, dove imparano a lavorare insieme per raggiungere un obiettivo comune (Barrett, 

2010). L’interazione con i compagni di classe durante il laboratorio teatrale permette ai bambini di 

sviluppare abilità comunicative, di ascolto e di risoluzione dei conflitti, competenze essenziali per la vita 

sociale. 

Secondo una ricerca condotta da Bodgan (2007), il teatro aiuta i bambini a esplorare le proprie emozioni e a 

riconoscere quelle degli altri, favorendo l’empatia. Durante le rappresentazioni teatrali, infatti, i bambini 

sono chiamati a entrare nei panni di personaggi diversi, affrontando situazioni emotivamente complesse 

che li aiutano a comprendere e gestire le proprie emozioni in modo più consapevole. Inoltre, l'esperienza 

del palcoscenico favorisce la costruzione di autostima, in quanto i bambini acquisiscono maggiore sicurezza 

in se stessi e nelle proprie capacità. 

Kropotkin (1902), nel suo studio sulla cooperazione e la solidarietà, sostiene che “l'empatia non è solo un 

attributo individuale, ma una tendenza sociale innata che si sviluppa attraverso il reciproco sostegno e la 

comprensione reciproca”. Questo principio, che sottolinea l'importanza della connessione tra gli individui 

all'interno di una comunità, è perfettamente applicabile al contesto teatrale, dove i bambini devono 

comprendere e condividere le emozioni dei loro compagni di scena per costruire una performance coesa. 

Attraverso il teatro, i bambini non solo sviluppano la loro empatia, ma imparano anche a percepire 

l'importanza di relazioni basate sulla solidarietà e sulla comprensione reciproca. 

 

2. Il laboratorio teatrale come strumento per l’apprendimento delle competenze linguistiche 

Il teatro è un potente mezzo per sviluppare competenze linguistiche e comunicative. In un laboratorio 

teatrale, i bambini hanno l'opportunità di ampliare il proprio vocabolario, migliorare la pronuncia, la fluidità 

del linguaggio e la comprensione del testo (McCaslin, 2006). Le attività teatrali, che comprendono letture, 

recitazioni e giochi di improvvisazione, stimolano l’uso del linguaggio in maniera naturale e divertente. 

Questo approccio facilita l’acquisizione di competenze linguistiche senza il rigore di un ambiente scolastico 

tradizionale. 

Inoltre, come sottolinea Heathcote (1984), il teatro fornisce uno spazio per l’esplorazione linguistica 

attraverso il gioco simbolico, che è essenziale per la crescita del linguaggio. I bambini, impersonando 

personaggi e situazioni diverse, sono spinti a sviluppare e arricchire il proprio linguaggio, migliorando la loro 

capacità di esprimersi in modo chiaro e articolato. 



3. Il teatro come stimolo alla creatività e al pensiero critico 

Il laboratorio teatrale è un ambiente che stimola fortemente la creatività, una delle abilità più importanti 

nello sviluppo intellettuale dei bambini. Attraverso il gioco teatrale, i bambini sono incoraggiati a esplorare 

soluzioni originali a problemi, a pensare fuori dagli schemi e a trovare risposte innovative alle situazioni 

proposte (Sawyer, 2006). Le attività teatrali coinvolgono anche il pensiero critico, poiché i bambini sono 

chiamati a riflettere sulla propria performance, a risolvere le difficoltà che si presentano e a valutare le 

scelte artistiche. 

Secondo l’approccio di Vygotskij (1978), l’interazione sociale e il gioco simbolico svolgono un ruolo 

fondamentale nello sviluppo cognitivo. Il teatro, essendo una forma di gioco simbolico, permette ai bambini 

di esplorare le proprie capacità cognitive, stimolando la loro mente ad affrontare sfide e a costruire 

significati nuovi e personali. 

 

4. La cooperazione come valore centrale nel laboratorio teatrale 

Il teatro scolastico è anche uno strumento privilegiato per sviluppare la cooperazione. In un laboratorio 

teatrale, infatti, il lavoro di gruppo è essenziale: ogni bambino ha un ruolo e una responsabilità all’interno 

della produzione. Questo implica la capacità di lavorare con gli altri, di ascoltare, di negoziare e di adattarsi 

alle esigenze del gruppo. Le attività teatrali non solo incoraggiano la cooperazione, ma promuovono anche 

la costruzione di relazioni di fiducia reciproca tra i bambini (Johnson & Johnson, 1995). 

Il teatro, in quanto attività collettiva, è quindi uno strumento privilegiato per sviluppare competenze sociali 

che vanno ben oltre il contesto scolastico. La cooperazione che si sviluppa durante la preparazione e la 

rappresentazione di uno spettacolo teatrale aiuta i bambini a comprendere il valore del lavoro di squadra e 

a sviluppare capacità di leadership e di negoziazione. 

 

Conclusioni 

Il laboratorio teatrale in ambito scolastico offre un approccio integrato e multidisciplinare 

all’apprendimento, che va ben oltre la semplice espressione artistica. Le attività teatrali, infatti, favoriscono 

lo sviluppo delle competenze emotive, sociali e cognitive nei bambini, contribuendo alla loro crescita come 

individui consapevoli e cooperativi. L’esperienza teatrale stimola la creatività, migliora la comunicazione e 

promuove una migliore comprensione delle emozioni proprie e degli altri. Di conseguenza, è fondamentale 

che le scuole continuino a investire nell’insegnamento del teatro, sfruttando tutto il potenziale educativo 

che questa disciplina può offrire. 

 

 

 

 

 

Sonia Trampetti 

15/01/2024 

 



Bibliografia 

• Barrett, M. (2010). The Role of Drama in the Early Years. London: Routledge. 

• Bodgan, R. (2007). The Power of the Stage: Theatre and Emotional Development. New York: Drama 

Publishers. 

• Heathcote, D. (1984). Drama and Learning. Oxford: Oxford University Press. 

• Johnson, D. W., & Johnson, F. P. (1995). Joining Together: Group Theory and Group Skills. Boston: 

Allyn & Bacon. 

• Kropotkin, P. A. (1902). Mutual Aid: A Factor of Evolution. London: Heinemann. 

• McCaslin, N. (2006). Creative Drama in the Classroom. Long Grove: Waveland Press. 

• Sawyer, R. K. (2006). The Creative Classroom: Learning and Innovation through Drama. London: 

Routledge. 


